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M
olte sono le acque che scorrono sul territorio di Montanaro.

altri datano dal 1332, scorre sul territorio montanarese la Roggia Reirola, da 

fondata nel 1003 dal monaco benedettino cluniacense Guglielmo da Volpiano, in una oasi 

si preoccuparono di dotarla del necessario per la vita dei suoi abitanti, dei loro animali e 
-

mente dopo l’acquisizione del Castello, avvenuta il 16 agosto 1255, ed i conseguenti vari 
consegnamenti spontanei che assoggettarono tutta Montanaro all’abbazia, essi si attivarono 
per incanalare la Roggia Reirola e su di essa installarono i mulini.

Successivamente a questi fatti, risulta da due documenti conservati nell’Archivio storico 
del Comune di Montanaro, uno del 9 marzo 1390, l’altro del 9 maggio 1398, che il Signore di 

-
lo scavo di una 

di Chivasso, passando nell’abitato di Montanaro, 
per dare a Chivasso l’acqua di irrigazione dei suoi 
terreni che ne erano privi, ecc.

spese di manutenzione da ripartirsi al 50% tra 
i due Comuni.

sul suo territorio, Montanaro ottenne dei 

Chivasso; uno di questi fu il libero accesso 
degli allevatori e coltivatori al mercato di 
quel luogo per vendere i loro capi di bestia-
me ed i loro prodotti agricoli, senza dover 
pagare il dazio dovuto.

Il regime delle acque a Montanaro
Elvia Clara
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allorquando, a seguito della soppressione degli enti ecclesiastici da parte di Napoleone, il 
mulino venne messo all’asta dal demanio, ed aggiudicato al Comune di Montanaro che 

1977, quando questo fu distrutto da un disastroso incendio. La grande ruota di quel mulino 

venne installata una centralina, gestita dal Comune di Montanaro con proprio personale 
-

pali, con 60 lampade pubbliche, e distribuiva corrente elettrica alle famiglie che ne facevano 

grosso maglio ed 
accanto una pista da canapa
Molino”, costruita per la tessitura di canapa, cotone e seta naturale. Molte famiglie mon-

bighet

Giovanni Cena, nella poesia Il Rio, canta lo scorrere della Rosa Grossa tra le fronde degli 

le lavandaie, il mulino e il maglio.

Sulla stessa Roggia Grossa o di Chivasso intorno al 1870, trecento metri a valle del piazzale 
Perciau”, era stato costruito, un altro mulino da Nicolao Clara, 

con l’autorizzazione del Comune di Chivasso, al quale il titolare versava, annualmente, il 
diritto di presa. Questo mulino privato faceva ovviamente concorrenza al mulino comunale, 
tanto che il Comune di Montanaro intentò causa al proprietario. Il Comune di Chivasso ed 
il Clara vinsero tre cause, mentre la Corte di Cassazione li ritenne colpevoli e condannò il 
Clara a demolire il mulino nel 18801.

Oltre alla due rogge principali, sul territorio montanarese vi sono altre rogge minori, 
arian e arianot

rogge o canali derivati dall’Orco, mentre altri sono di natura sorgiva. 

1  Nell’Archivio Storico del Comune di Montanaro il Mazzo n. 77 contiene il fascicolo con la documentazione 
della lite

Ruota del mulino abbaziale
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Essi sono:

 - èva longa

 - l’arian ‘d l’ausé
dòss ‘cl Gabriel, passa sotto la strada provinciale per Fo-

 - Ban-a

la Banetta, piccolo e corto rio di scarico;

 -
Boschi e continua il suo decorso a sud del territorio montanarese raggiungendo Chivasso 
ove alimentava il mulino omonimo ormai scomparso.

Vi si accede partendo dal piazzale del cimitero e percorrendo l’antica ”strada del porto”, 
-

mento del torrente.

‘l Gravi Scaricatore, in 
quanto doveva rappresentare uno sbarramento contro le alluvioni nei periodi di maggior 
piena dell’Orco.

Il Rio Canoja, che si diparte dal rivo Baina e scorre nella zona a sinistra dell’ex cascina 
Barello descrivendo vari ghirigori, nei pressi del depuratore, a sud-ovest del cimitero. 

arian Possass
e ora incanalato da qualche decennio e coperto nel tratto attraversante l’abitato.

C’erano anche le acque sorgive. Infatti una porzione di campagna a sud/ovest del cimi-
Fontanèj” e in essa zampillavano almeno sette fontanelle, che 

sono ormai quasi tutte asciutte come riferito dai contadini della zona.

Fontanon

via neuva -

vicinissimo Orco torrente irrequieto ed impetuoso, specie durante i temporali estivi che 
causano le piene e mutano il corso dal suo alveo naturale.

Fontanon
la Madòna d’agost

biròcc, caraton, tamagnon, carri agricoli -
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-
dicenni annegarono facendo il bagno nell’Orco, durante la festa.

-

La santa, una matrona romana dimorante ad Ivrea, era diretta a Torino su un carro con la 
salma del martire Solutore, esponente della legione Tebea, ucciso nei pressi di Caravino. 

-

Montanaro lo inserirono come compatrono per invocarne la protezione a futura memoria.

sapel”, aperture di accesso alle 
banche da lavà

nell’acqua corrente. Si inginocchiavano nell’apposito spazio scavato per le ginocchia, per 
poter lavare così i panni sporchi.

I lavatoi pubblici di Montanaro menzionati 
in un documento del 1930 erano 5.

Storico, il Comm. Carlo Visetti, benemerito 
benefattore, montanarese di origine ma 
residente a Torino e titolare di una grande 
impresa, scriveva al Sindaco di Montanaro 
di voler eseguire a proprie spese, sul luogo ove 
esiste il sapel in prossimità della ns/ casa un 
lavatoio coperto in cemento armato, in omaggio 
e memoria delle nostre, sante, Madre e Sorella, 
da poco defunte che, molti anni fa giornalmente 
lavavano i panni in detta località. La richiesta 
venne accolta dal Comune e l’opera realizzata con una lunghezza di metri 12,50. Essa ri-
sultò utilissima alle numerose lavandaie, le quali ogni giorno erano riconoscenti per essere 
al riparo dalle intemperie. 

Il lavatoio costruito dai Visetti venne abbattuto nel 1975 dall’Amministrazione comunale 
del tempo, con grandissimo dispiacere di coloro che avevano apprezzato il generoso gesto.

Fin dal 1950 era invalso l’uso di lavare i panni in casa propria, nei cortili in estate ed al 
coperto in inverno, attrezzandosi con bacinelle per il risciacquo, attingendo l’acqua dai 
propri impianti privati. Così le lavandaie di professione man mano diminuirono. L’acqua 

-
vente era torbida e puzzolente. 

per la prima volta in funzione, osservassero estasiati il ciclo di lavaggio, come se stessero 
assistendo ad uno spettacolo teatrale.

Lavatoio fatto costruire in epoca fascista
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provvedevano singolarmente, con pozzi e pompe private. I pozzi erano scavati nei cortili 

risalente al 1530 circa, epoca in cui avvenne la ricostruzione del maniero ordinata dal car-
dinale Bonifacio Ferrero abate di Fruttuaria.

Da ogni singolo pozzo l’acqua veniva attinta e sollevata con grandi secchi di ferro zincato. 
sije o sijon” agganciati saldamente con un moschettone, ben assicu-

rato ad una grossa corda che scorrendo su una carrucola veniva riavvolta su un tornio. Il 
secchio pieno veniva appoggiato sull’orlo della pietra di copertura. L’acqua dei pozzi era 
freschissima e costituiva un buon ristoro per dissetarsi rientrando la sera, dopo la giornata 
lavorativa. Il pozzo fungeva anche da frigorifero per conservare carni, burro e formaggi 

Nelle case in cui non c’era il pozzo veniva impiantata una pompa. Dalla pompa, azionata 
manualmente con una maniglia, l’acqua sgorgava direttamente dal beccuccio della cannula. 

Il Comune installò lungo le strade del paese, in tutti i cantoni, delle pompe pubbliche 
oggi in gran parte disattivate.

Dalle pompe pubbliche, facilmente individuabili per la caratteristica testina di leone in me-

Fin dal 1936 il Comune dotò il paese di un acquedotto civico. Con delibera n. 18 in data 19 
maggio 1936 si incaricava l’ingegner Corrado Meano per lo studio della costruzione dell’ac-

-
 piassa dal balon

dell’acqua sotterranea e per la sua distribuzione. Venne realizzata la trivellazione e costruita 
una torre, corredata delle apparecchiature elettriche di sollevamento. I lavori risultano terminati 
nel 1938. I manufatti non divennero però mai operativi e non furono mai realizzate le condotte 

Il progetto fu ripreso nel dopoguerra. Le diverse 
-

prese incaricarono vari tecnici. Venne deciso, a segui-

e di trivellare un nuovo pozzo in regione Ronchi, su 
-

provato dagli organi di controllo e si concretizzò nel 

ditta dell’ingegner Mario Cellerino. I lavori vennero 
conclusi nel 1960 con la costruzione della rete prin-
cipale, per l’abitato del concentrico, e da quell’anno 
venne erogata l’acqua potabile alla popolazione. La 
rete periferica fu completata dopo qualche anno. Uno dei pozzi
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Una particolare caratteristica di Montanaro era l’arian dal leu il ritano del luogo, come lo 

del mulino per attraversare un buon tratto del centro abitato, scorrendo prima a cielo aperto, 

di via del Molino. S’immetteva sotto il muraglione di cinta del castello, ed usciva di nuovo 
all’aperto. ai piedi della rampa del castello stesso, ’l rivas. Attraversata la piazzetta della 

nella piazza centrale e, avendola passata, sempre a cielo aperto, percorreva la contrada 
Nivòj

Roggia di Chivasso, all’altezza dell’inizio di Via Montebello.

Il ponte dei Nivòj era chiamato volgarmente pont dij busièrt
dopo il lavoro, si riunivano gli uomini a commentare i fatti del giorno, riguardanti il paese, 
come d’altronde avveniva in tutti gli altri cantoni. Qui i buontemponi andavano a gara, a 

l’arian dal leu si ingrossasse assai con le piogge ed i tempo-
rali estivi e come per attraversarlo fosse necessario posare su di esso delle pianche

sul rio appoggiate le banche da lavà e vedere le donne lavare i panni.

I ragazzini si divertivano a sguazzarci dentro, sollevando spruzzi e ridendo a crepa-
pelle quando qualcuno, accidentalmente, faceva un bel ruzzolone nel rio, o qualche bella 

una mariòira Messa granda, riceveva una 
doccia inaspettata.

durante la festa in onore di Sant’Aurelia di Alessandria d’Egitto, martirizzata a Roma, della 
quale Montanaro conserva le ossa e l’ampolla del sangue. La Santa fu sempre venerata dai 
montanaresi e le sue reliquie furono donate dal cardinale Carlo Vittorio Amedeo Ignazio 
delle Lanze, abate di Fruttuaria in occasione della riconsacrazione della Chiesa a seguito di 

celebrava la festa della santa in maniera particolarmente solenne, come i montanaresi erano 

attorniata da angioletti, seguita da un ragazzo che rappresentava Clodio suo marito, con i 
paggetti. Il gruppo principale, era poi seguito per quell’occasione da numerosissimi santi. 
Le famiglie avevano fatto a gara per vestire i loro bambini.

piazzetta della Chiesa, il viale Carlo Alberto, via Roma e stava entrando nella piazza Vit-
torio Emanuele II. All’altezza di Via Cavour 5, dopo aver percorso gran parte del paese 
si giunse all’arian dal leu, molto ingrossato da un temporale avvenuto la sera precedente.

L’arian dal leu
lo stesso percorso, sotto le nuove pavimentazioni stradali.

 Amici del Castello e del Complesso Abbaziale di Fruttuaria
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Il Rio

Snodasi lenta l'onda fra le strette 
ripe sotto l'intrico del fogliame,
e il sol di tra le fronde agili mette 
su lo specchio brunito argentee trame.

le rondini si spiccan da le rame: 
radono l'onda via come saette.

Siedon sul ponte i vecchi novellando: 
l'uno con dubitoso viso addita
certe piccole nuvole raminghe.

Movono bimbi lungo il rio, le dita 
protese, cauti, nei rovi, spiando 

Vedi ove il rio sbuca da salci folti, 
stuolo di donne a varia cura intento:
sciacquano strepitando i panni e sciolti 
li appiccan su le tese funi al vento.

Svolano bruni riccioli sconvolti: 
sobbalzan chiusi ne' corsetti a stento 
pendenti seni e s'invermiglian volti: 

Si rincorrono ansanti oche loquaci 
fra le gaggie, dove lenzuoli al sole 
brillano e pezze e fasce e camiciole.

Cianciano donne con gesti vivaci: 

parole rotte da risa fugaci.

scroscia e sibila il rio nella caduta, 
e la rapida ruota una voluta
di spume dietro il suo giro trascina.

A lato il maglio dentro la fucina 
ripicchia la monotona battuta: 

odor che giunge fresco di farina.

Volgi, macina, i giri lenti e grevi
mentre induran nei solchi l'altre spiche

poi c'ha fornite l'utili fatiche
e si rimbuca nell'ombria segreta.

Giovanni Cena
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Denominazione: Associazione Amici del Castello e del Complesso Abbaziale di Fruttuaria 
– Onlus

Indirizzo:

tel. 011.5683259 - Fax 011.500339
http://www.amiciabbazia.it
e-mail: info@amiciabbazia.it

Costituzione: 1998

Registro Regionale delle organizzazioni di volontariato:

Presidente: Giovanna Sini Coppa Lanzillo

Scopi

recuperarne la memoria storica, attraverso molteplici iniziative culturali: ricerche 
storiche e documentaristiche, mostre, conferenze, pubblicazioni, attivazione di percorsi 
didattici e di iniziative di accoglienza dei visitatori.

Principali attività
 -

Apertura straordinaria in occasione di eventi o manifestazioni locali e per i gruppi, 
-

pero dei monumenti cittadini;

 - apertura in occasione di eventi o manifestazioni quali Giornate di primavera del FAI, 
Tradizioni barocche, Città d‘arte a porte aperte, Torino e... oltre;

 - esposizione alla Fiera del Libro di Torino delle proprie pubblicazioni che raccolgono 
e testimoniano il lavoro di ricerca svolto e l’impegno per il restauro e la conserva-
zione dei monumenti cittadini;

 - collaborazione e scambio con altre associazioni culturali, con enti e associazioni 
locali per la realizzazione di manifestazioni ed eventi; con gli autori dell’Almanacco 
canavesano per la stesura del tradizionale volume; con le scuole del territorio;

 - promozione e gestione dell’esposizione permanente di quadri, arredi ed oggetti sacri 
all’interno della chiesa di Santa Marta;

 - realizzazione delle seguenti pubblicazioni:

 - Percorsi culturali 1
monumenti principali,

 - Percorsi culturali 2

Amici del Castello e del Complesso Abbaziale di Fruttuaria
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 - Percorsi culturali 4 -

 - Percorsi culturali 5 -
taristica e approfondimento,

 - Percorsi culturali 6 -
tanaro,

 - Percorsi culturali 7

 - Percorsi culturali 8

 - Percorsi culturali 9 °

 - La resistenza a Montanaro nel 60° anniversario della liberazione

 -

Progetti per il futuro
 -

abbaziale;

 - costituzione di un museo locale.


